
 

L’Eco di San Giuseppe foglio di collegamento parrocchiale stampato in proprio e distribuito gratuitamente 
anno 2019 dms 

4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore:  II settimana del salterio– Lit. Propria  

DOMENICA 
24 

MARZO 

III DOMENICA 
DI 

QUARESIMA 

09.30: Pro Populo 
 

LUNEDÌ 
25 

MARZO 

ANNUNCIAZIONE 
DEL 

SIGNORE 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Santa Messa 

MARTEDÌ 
26 

MARZO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Santa Messa 

MERCOLEDÌ 
27 

MARZO 

 
FERIA 

08.30: Agostina e Ciriaco  

GIOVEDÌ 
28 

MARZO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Santa Messa 

VENERDÌ 
29 

MARZO 

 
FERIA 

17.15: Via Crucis 
18.00:  Santa Messa 

SABATO 
30 

MARZO 

 
FERIA 

17.45: Santo Rosario 
18.15: Pro Populo. 

DOMENICA 
31 

MARZO 

IV DOMENICA 
DI 

QUARESIMA 

09.30: Chiara e Salvatore 
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      Quell'invito a cambiare rotta su ogni fronte 
  

C 
he colpa avevano i diciotto morti sotto il crollo della torre 

di Siloe? E quelli colpiti da un terremoto, da un atto di ter-

rorismo, da una malattia sono forse castigati da Dio? La 

risposta di Gesù è netta: non è Dio che fa cadere torri o aerei, non 

è la mano di Dio che architetta sventure. Ricordiamo l'episodio del 

"cieco nato": chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché nascesse 

così? Gesù allontana subito, immediatamente, questa visione: né 

lui, né i suoi genitori. Non è il peccato il perno della storia, l'asse 

attorno al quale ruota il mondo. Dio non spreca la sua eternità e 

potenza in castighi, lotta con noi contro ogni male, lui è mano viva 

che fa ripartire la vita. Infatti aggiunge: Se non vi convertirete, perirete tutti. Conversione 

è l'inversione di rotta della nave che, se continua così, va diritta sugli scogli. Non serve 

fare la conta dei buoni e dei cattivi, bisogna riconoscere che è tutto un mondo che deve 

cambiare direzione: nelle relazioni, nella politica, nella economia, nella ecologia. Mai 

come oggi sentiamo attuale questo appello accorato di Gesù. Mai come oggi capiamo che 

tutto nel Creato è in stretta connessione: se ci sono milioni di poveri senza dignità né 

istruzione, sarà tutto il mondo ad essere deprivato del loro contributo; se la natura è avve-

lenata, muore anche l'umanità; l'estinzione di una specie equivale a una mutilazione di 

tutti. Convertitevi alla parola compimento della legge: " tu amerai". Amatevi, altrimenti vi 

distruggerete. Il Vangelo è tutto qui. Alla gravità di queste parole fa da contrappunto la 

fiducia della piccola parabola del fico sterile: il padrone si è stancato, pretende frutti, farà 

tagliare l'albero. Invece il contadino sapiente, con il cuore nel futuro, dice: "ancora un 

anno di cure e gusteremo il frutto". Ancora un anno, ancora sole, pioggia e cure perché 

quest'albero, che sono io, è buono e darà frutto. Dio contadino, chino su di me, ortolano 

fiducioso di questo piccolo orto in cui ha seminato così tanto per tirar su così poco. Ep-

pure continua a inviare germi vitali, sole, pioggia, fiducia. Lui crede in me prima ancora 

che io dica sì. Il suo scopo è lavorare per far fiorire la vita: il frutto dell'estate prossima 

vale più di tre anni di sterilità. E allora avvia processi, inizia percorsi, ci consegna un anti-

cipo di fiducia. E non puoi sapere di quanta esposizione al sole di Dio avrà bisogno una 

creatura per giungere all'armonia e alla fioritura della sua vita. Perciò abbi fiducia, sii in-

dulgente verso tutti, e anche verso te stesso. La primavera non si lascia sgomentare, né la 

Pasqua si arrende. La fiducia è una vela che sospinge la storia. E, vedrai, ciò che tarda 

verrà. Buona domenica e buona settimana!  Don Mariano  e Don Evangelista 



BACHECA DI SAN GIUSEPPE 2 

 

CATECHISMO 

VENERDI’ SCUOLA MEDIA ORE 15 

SABATO SCUOLA ELEMENTARE ORE 15.30 

Preghiera a San Giuseppe.  
A te, o beato Giuseppe, 
stretti dalla tribolazione, 
ricorriamo, e fiduciosi invo-
chiamo il tuo patrocinio, 
dopo quello della tua santis-
sima sposa. Per, quel sacro 
vincolo di carità, che ti 
strinse all'Immacolata Ver-

gine Maria, Madre di Dio, e per l'amore 
paterno che portasti al fanciullo Gesù, 
riguarda, te ne preghiamo, con occhio 
benigno la cara eredità che Gesù Cristo 
acquistò col suo Sangue, e col tuo potere 
ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. Proteg-
gi, o provvido custode della divina Fami-
glia, l'eletta prole di Gesù Cristo: allonta-
na da noi, o Padre amatissimo, gli errori e 
i vizi, che ammorbano il mondo; assistici 
propizio dal cielo in questa lotta col potere 
delle tenebre, o nostro fortissimo protetto-
re; e come un tempo salvasti dalla morte 
la minacciata vita del pargoletto Gesù, 
così ora difendi la santa Chiesa di Dio dal-
le ostili insidie e da ogni avversità; e stendi 
ognora sopra ciascuno di noi il tuo patro-
cinio, affinché a tuo esempio e mediante il 
tuo soccorso, possiamo virtuosamente vi-
vere, piamente morire e conseguire l'eter-
na beatitudine in cielo.  AMEN.  

Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di 
averci dato un uomo, non 
un angelo, come pastore 
delle nostre anime; illu-

minalo con la tua luce, assistilo con 
la tua grazia, sostienilo con la tua 
forza. Fa' che l' insuccesso non lo 
avvilisca e il successo non lo renda 
superbo. Rendici docili alla sua voce. 
Fa' che sia per noi, amico, maestro, 
medico, padre. Dagli idee chiare, 
concrete, possibili; a lui la forza per 
attuarle, a noi la generosità nella col-
laborazione. Fa' che ci guidi con l' 
amore, con l' esempio; con la parola, 
con le opere. Fa' che in lui vediamo, 
stimiamo ed amiamo Te.  Che non si 
perda nessuna, delle anime che gli 
hai affidato. Salvaci insieme con lui. 
(Paolo VI) 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 31 marzo ore 16.30 incontro cate-
chiste con il Vescovo a san Giu-
seppe 

 
 
 
 
 
Martedì e Venerdì ore 18.30, prove di 
canto per animare il Triduo Pasquale e 
Via Crucis. Prove aperte a tutta la co-
munità 

SANTI DELLA SETTIMANA 
 

Santa Caterina di Svezia  
 

L 'etimologia del nome «Caterina» attinge al greco «donna pura». 
Tale fu Catarina Ulfsdotter, meglio conosciuta come Caterina di 
Svezia, secondogenita degli otto figli di santa Brigida, la grande 
mistica svedese che ha segnato profondamente la storia, la vita e la 
letteratura del Paese scandinavo. Nata nel 1331, in giovanissima età 
Caterina sposò Edgarvon Kyren, nobile di discendenza ma soprat-
tutto d'animo: questi non solo acconsentì al desiderio della ragazza 
di osservare il voto di continenza, ma si legò addirittura allo stesso 
voto. A 19 anni Caterina raggiunse la madre a Roma, dove parteci-

pò alla sua intensa vita religiosa e ai suoi pellegrinaggi. Alla morte di Brigida, Caterina ne 
riportò in patria la salma e, nel 1375, entrò nel monastero di Vadstena. Nel 1380 venne 
eletta badessa; morì il 24 marzo 1381.  A Vadstena in Svezia, santa Caterina, vergine: fi-
glia di santa Brigida, data alle nozze contro il suo volere, conservò, di comune accordo 
con il marito, la sua verginità e, dopo la morte di lui, condusse una vita pia; pellegrina a 
Roma e in Terra Santa, trasferì le reliquie della madre in Svezia e le ripose nel monastero 
di Vadstena, dove ella stessa vestì l’abito monacale.  Catarina Ulfsdotter, meglio cono-
sciuta col nome di Caterina di Svezia, era la secondogenita degli otto figli di S. Brigida, la 
grande mistica svedese che molta influenza ebbe nella storia, nella vita e nella letteratura 
del suo Paese, assai più della regale compatriota Cristina, che riempì delle sue stranezze le 
cronache mondane della Roma rinascimentale. Anche Brigida e la figlia Caterina legarono 
il loro nome alla città di Roma, ma con ben altri meriti. Caterina, nata nel 1331, in giova-
nissima età si era maritata con Edgarvon Kyren, nobile di discendenza e soprattutto di 
sentimenti, poiché acconsentì al desiderio della giovane e graziosa consorte di osservare il 
voto di continenza, anzi, con commovente emulazione nella pratica della cristiana virtù 
della castità, si legò egli stesso a questo voto. Caterina, non certo per rendere più agevole 
l'osservanza del voto, all'età di diciannove anni raggiunse la madre a Roma, in occasione 
della celebrazione dell'Anno santo. Qui la giovane apprese la notizia della morte del mari-
to. Da questo momento la vita delle due straordinarie sante scorre sullo stesso binario: la 
figlia partecipa con totale dedizione all'intensa attività religiosa di S. Brigida. Questa ave-
va creato in Svezia una comunità di tipo cenobitico, nella cittadina di Vadstena, per acco-
gliervi in separati conventi di clausura uomini e donne sotto una regola di vita religiosa 
ispirata al modello del mistico S. Bernardo di Chiaravalle. Durante il periodo romano che 
si protrasse fino alla morte di S. Brigida, il 23 luglio 1373, Caterina fu costantemente ac-
canto alla madre, nei lunghi pellegrinaggi intrapresi, spesso tra gravi pericoli, dai quali le 
due sante non sarebbero uscite indenni senza un intervento soprannaturale. S.Caterina vie-
ne spesso rappresentata accanto a un cervo, che, secondo la leggenda, più volte sarebbe 
comparso misteriosamente per trarla in salvo. Riportata in patria la salma della madre, nel 
1375 Caterina entrò nel monastero di Vadstena, di cui venne eletta badessa, nel 1380. Era 
rientrata allora da Roma da un secondo soggiorno di cinque anni, per seguire da vicino il 
processo di beatificazione della madre, che si concluse positivamente nel 1391.  A Roma, 
narra una tradizione leggendaria, Caterina avrebbe prodigiosamente salvato la città dalla 
piena del Tevere, che aveva già abbattuto gli argini. L'episodio è raffigurato in un dipinto 
conservato nella cappella a lei dedicata nell'abitazione di piazza Farnese. Papa Innocenzo 
VIII ne permise la solenne traslazione delle reliquie; ma sarà l'unanime e universale devo-
zione popolare a decretarle il titolo di santa e a festeggiarla nel giorno anniversario della 
morte, avvenuta il 24 marzo 1381.  


